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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 13, Numero 16 17 aprile 2011 

Celebrazioni da domenica 17 aprile 2011 a domenica 24 aprile 2011 
 

 

DOMENICA          17 ore  DOMENICA DI PASSIONE – LE PALME 
     8.00 S. Messa per def. Vicari  e Calderoni. Per Buratti Elvira e Maria 
   10.45 Benedizione dell’ulivo a San Carlo 
   11.15 S. Messa della Passione di Gesù. Per le intenzioni della popolazione 
   15.00 Via Crucis al Boden per le parrocchie dell’Unità Pastorale di Gravellona Toce. 

Possibilità di confessioni 
LUNEDI’ 18  18.15 S. Messa per Maria e Natalino 
MARTEDI’ 19  18.15 S. Messa per Stella Bruno. Per Maria e Carla 
MERCOLEDI’ 20    9.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
GIOVEDI’     21   TRIDUO PASQUALE 
   20.30 S. Messa in “Coena Domini” con “lavanda dei piedi” ragazzi/e IIa Media.  

Seguirà l’Adorazione Eucaristica 
VENERDI’ 22  18.00 Lettura della Passione, Adorazione della Croce e Comunione 
   20.30 Via Crucis al Getzemani con i Legionari di Cristo 
SABATO 23  22.30 Solenne Veglia Pasquale 
DOMENICA 24   PASQUA DI RISURREZIONE 
     8.00 S. Messa per Vittoni Giacomo, Lorenzo e Mario 
   11.00 S. Messa solenne per le intenzioni della popolazione 
LUNEDI’ 25  10.30 S. Messa al Cimitero per i Caduti della Liberazione 

UN AMORE FOLLE (Mt. 26,14-27,66) 
Nessun aggettivo è migliore di questo per definire l’amore di Gesù per l’umanità. Proprio 
questo amore “folle” viene celebrato nella Domenica delle Palme. Quest’anno è Matteo che ci 
fa da guida per entrare nel mistero della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù. Il racconto, è 
vero, termina con una scena inequivocabile di sconfitta. Quel corpo martoriato, ormai senza 
vita, deposto in un sepolcro, sigillato da una pietra e sorvegliato dai soldati è l’immagine 
eloquente di una vicenda finita male. E tuttavia il vincitore è proprio il Crocifisso. Al terzo 
giorno apparirà chiaramente che a pronunciare l’ultima parola non sono l’odio e la cattiveria, 
ma l’amore. Gesù è il Figlio di Dio che realizza il progetto del Padre: la sua fedeltà e la sua 
obbedienza nascono da una fiducia totale. E proprio lui, che percorre la via della passione e 
della morte, un giorno tornerà nella gloria. Se la croce è l’ultima parola della vita terrena di 
Gesù, non è stata però l’ultima parola del Padre su Gesù! Oggi la liturgia ci propone uno 
scenario contraddittorio, dalla doppia faccia: dapprima si ricorda l’entrata trionfale di Gesù in 
Gerusalemme, poi seguirà la lettura della tragica fine di Gesù sulla croce. Ma se abbiamo la 
pazienza e soprattutto la profondità di riflessione ci accorgiamo che le due facce non sono poi 
così distanti nel significato. Infatti, è vero che Gesù viene accolto trionfalmente nella sua 
entrata a Gerusalemme, ma vi entra in groppa a un asinello che i suoi discepoli hanno chiesto 
per lui in prestito. Ciò significa che Gesù non è e non vuole essere padrone neppure di un 
asino, entra nella città santa a dorso di un asino e non su un cavallo. E dunque si presenta 
come il re pacifico e mite, non come colui che si impone con la forza; il suo trono sarà la 
croce, il suo potere sarà farsi povero per noi. Gesù è il Messia dei poveri che avanza tra la 
folla nella bontà e non per condannare, nella misericordia e non mosso dalla vendetta. Egli si 
dona totalmente e non si ritirerà neppure di fronte alla morte. Il suo unico interesse è la nostra 
salvezza e la nostra gioia. L’anello di congiunzione delle due facce sta proprio 
nell’atteggiamento, nelle scelte e nei modi di affrontare gli eventi da parte di Gesù, che ha 
scelto la via dell’abbassamento e dell’umiliazione, cioè, la via della donazione totale di sé. 
Poiché la croce di Gesù non è stata il frutto di un caso sfortunato, ma l’esito di una storia di 
svuotamento in favore degli uomini, allora Dio interviene esaltandolo. In questa Domenica 
delle Palme vogliamo chiedere al Signore per tutti noi la forza di abbandonare uno stile 
egoistico e calcolatore per imparare da Gesù la gioia di farci dono.   

Domenica di Passione – Le Palme - Mt. 26,14-27,66 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 17 aprile alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
  

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Da martedì 26 aprile proseguiremo con la Benedizione delle Famiglie di Casale Motto, via 
Gravellona e via Partigiani secondo un calendario che troverete nella buca delle lettere. 
 

FESTA DI S. GIORGIO 
 

Si ricevono in Casa Parrocchiale tutti i giorni dalle ore 8.00 alle 9.00  e dalle 13.00 alle 14.00 
gli ingredienti per la torta del pane: latte, amaretti, zucchero, cioccolato fondente, 
vanillina, uova e limoni. 
 

OFFERTA PER I POVERI 
 

Le offerte delle S. Messe di sabato 26 e domenica 27 marzo sono state di € 207,73 che 
verranno devolute al “Fondo di solidarietà” per aiutare le persone bisognose. 
 
Ricordiamo che la prossima occasione per manifestare la nostra generosità 
sarà nella S. Messa del Giovedì Santo il 21 aprile alle ore 20.30. 
 

SPIGOLATURE LITURGICHE 
 

L'INTROITO  
 

Mentre il sacerdote fa il suo ingresso con i ministri, si inizia la celebrazione col canto 
d'ingresso che: favorisce l'unione dei fedeli, introduce il loro spirito nel mistero del tempo 
liturgico o della festività, e accompagna la processione del sacerdote e dei ministri. 
Giunti in presbiterio (prima della balaustra) salutano l'altare. 
In segno di venerazione, il sacerdote lo bacia e lo può incensare secondo l'opportunità. 
Terminato il canto d'ingresso tutti si segnano col segno della croce. 
Poi il sacerdote con il saluto annunzia la presenza del SIGNORE. 
Il saluto sacerdotale e la risposta del popolo manifestano il mistero della chiesa radunata. 
 



 
7anno 13,  Numero 16 BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE   17 aprile 2011 

 
 

 
 
 

 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA SANTA 
 
Domenica 17 aprile Ore 15.00 Via Crucis al Boden per le parrocchie dell’Unità 

Pastorale di Gravellona Toce. 
Possibilità di confessioni 

 Ore 14.30 Ritrovo presso le Cappelle 
 
 

Giovedì 21 aprile Ore 11.00 Prove dei chierichetti 
 Ore 15.30 Confessioni ragazzi/e Medie 
 Ore 16.30 Confessioni ragazzi/e Elementari 
 Ore 20.30 S. Messa in “Coena Domini”: 

- I “cresimandi” faranno la parte degli 
Apostoli cui laverò i piedi e presenteranno 
la domanda di ammissione alla Cresima 

- I Gruppi di catechismo offriranno la 
raccolta di fondi per le Adozioni a 
distanza 

- Tutti siamo invitati a fare la nostra offerta 
per le necessità dei poveri 

- Dopo la S. Messa ci sarà l’Adorazione 
fino alle ore 23.00. 

 
 

Venerdì 22 aprile Ore 9.00 – 11.00 Confessioni individuali 
 Ore 11.00 Prove dei chierichetti 
 Ore 18.00 Lettura della Passione, Adorazione della Croce e 

Comunione 
 Ore 20.30 Via Crucis al Getzemani con i Legionari di 

Cristo 
 
 

Sabato 23 aprile Ore 9.00 – 11.00 Confessioni individuali 
 Ore 11.00 Prove dei chierichetti 
 Ore 15.00 – 18.00 Confessioni individuali ,saranno a disposizione 

due confessori 
 Ore 22.30 Veglia pasquale: benedizione del fuoco, cero, 

acqua, ….. 
 
 

Domenica 24 aprile Ore 8.00 S. Messa dell’Aurora 
 Ore 11.00 S. Messa solenne con benedizione delle uova 

 
Lunedì 25 aprile Ore 10.30 S. Messa al Cimitero in suffragio dei Caduti per 

la Liberazione  
 


